
Zanandrea tiene
i piedi per terra:
«Tre punti che
danno fiducia
ma domenica
sarà un’altra guerra»

«Abbiamo giocato
nonostante il terreno
Godiamoci il colpo
poi dalla ripresa
voglio concentrazione
in vista del Cesena»

I GIOCATORI

D
omenica scorsa il si-
gillo sulla gara con-
tro il  Ravenna era 
stato  messo  da  

Ganz, ieri è stato invece capi-
tan Filippo Guccione che si è 
portato a casa il pallone realiz-
zando una tripletta grazie an-
che a due rigori: «Stavolta ab-
biamo visto un Mantova ope-
raio  -  sottolinea  -,  sempre  
pronto a correre in aiuto al 
compagno, che si è meritato 
questo successo e questi pun-
ti in classifica. Contro una Fe-
ralpiSalò che ha confermato 
di essere un complesso for-
te». Riguardo ai due penalty 
trasformati, dopo quello falli-
to da Ganz, Guccione mini-
mizza: «Ovvio che sono con-
tento - precisa - ma per quan-
to concerne i rigori non esiste 
problema. L’incaricato sarei  
io però Simone, come contro 
l’Arezzo, se la sentiva ed è giu-
sto che lo calciasse lui. É anda-

ta male,  pazienza.  L’impor-
tante è che il Mantova giochi 
da squadra ed il singolo passa 
per forza di cose in secondo 
piano».
La conclusione è sul segre-
to di questa vittoria: «Ce la sia-
mo costruiti in settimana - af-
ferma il capitano - preparan-
dola al meglio e poi mettendo 
in campo quello che avevamo 
provato in allenamento. Sa-
pevamo  che  sarebbe  stata  
una gara di sacrificio e così è 
stata, ed anche chi è entrato 
ha dato il massimo. Ora avan-
ti con questa mentalità».
Il difensore Gianmaria Za-
nandrea  elogia  il  Mantova  
nel suo complesso: «È stata 
una grande vittoria di caratte-
re - afferma - nel corso della 
quale ognuno ha dato il pro-
prio contributo per portarla a 
casa. Noi in difesa siamo stati 
attenti, a centrocampo ed in 
attacco ci siamo costruiti le 
nostre occasioni e siamo stati 
premiati. È stata una gara to-
sta, contro un avversario di 

valore, disputata su un cam-
po davvero pesante e pieno 
d’acqua. Siamo stati bravi tut-
ti  ed  abbiamo  conquistato  
con merito tre punti pesanti». 
Zanandrea pero invita subito 
a guardare avanti: «Ci tenia-
mo  stretti  questo  successo  
che ci dà tanta fiducia - chiu-
de - però adesso dobbiamo co-
minciare a pensare alla parti-
ta di domenica in casa contro 
il  Cesena dove ci attenderà 
un’altra guerra». —

ALBERTO SOGLIANI
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FERALPISALÒ 4-3-1-2
Liverani; Bergonzi,  Legati, Giani, Rizzo; 
Guidetti (17’ st Vitturini), Carraro (36’ st 
Petrucci), Scarsella; D’Orazio (17’ st Cec-
carelli); De Cenco (1’ st Brogni), Miracoli
A disp.: Magoni, Bacchetti, Messali, Pinar-
di, Mezzoni, Gavioli
All.: Pavanel

MANTOVA 4-2-3-1
Tozzo; Bianchi, Checchi, Zanandrea, Pa-
nizzi (24’ st Silvestro); Lucas (24’ st Mili-
tari),  Gerbaudo;  Guccione,  Di  Molfetta  
(41’ st Saveljevs), Rosso (15’ st Cheddi-
ra); Ganz (41’ st Zappa)
A disp.: Tosi R., Tosi F., Esposito, Mazza, 
Milillo, Moreo, Cortesi
All.: Troise

Arbitro: Monaldi di Macerata

Reti: nel st 3’ (rigore), 34’ e 46’ (rigore) 
Guccione, 6’ D’Orazio
Note: pioggia torrenziale per quasi tutto 
il  match,  campo molto  allentato.  Gara 
giocata  a  porte  chiuse.  Calci  d’angolo  
2-1 per la FeralpiSalò. Espulsi: 30’ pt Riz-
zo per doppio giallo, 31’ st il dirigente Fer-
retti per proteste, 44’ st Legati per fallo 
da ultimo uomo e  mister Pavanel  per  
proteste, 49’ Troise per lite con la panchi-
na avversaria. Ammoniti: Ganz, Rosso, 
Giani, Petrucci. Recupero: pt 2’, st 5’

Il capitano: «Vittoria costruita in settimana»

GuGol può gioire:
«Un’Acm operaia che
gioca da squadra»

L’analisi di Troise: «Una battaglia, abbiamo vinto senza snaturarci»

«Fiero del carattere dei miei
Sogni? Sì, ma con equilibrio»

L’ALLENATORE

Andrea Gabbi
/ INVIATO A SALÒ (BRESCIA)

S
arà un caso, ma quan-
do l’arbitro fischia la fi-
ne della gara, al Turi-
na smette di piovere. 

Un evento inatteso, il segna-
le che la battaglia era finita. E 
mister  Emanuele  Troise,  
espulso a fine match, può rac-
cogliere tre punti pesantissi-
mi dalle pozzanghere di Sa-
lò: «Una partita complicata 
tanto dal meteo e dal campo 
pesante – analizza – ma devo 
dire che la squadra l’ha inter-
pretata al meglio. Non ci sia-
mo snaturati, nel primo tem-
po siamo partiti bene con l’i-
dea di fare gioco e questo no-
nostante il terreno di gioco. È 
stata una battaglia anche per 
i difensori vista la fisicità del-
le loro due punte. Sono tre 
punti importanti e sono fiero 
dei miei ragazzi: hanno dimo-
strato per l’ennesima volta ca-
rattere».
Classifica  alla  mano,  il  
Mantova è in piena corsa per 
i playoff che profumano di se-
rie B. Sembra un parolone, 
un azzardo.  Ma come dice  
Troise: «Si deve sempre so-
gnare nella vita. Poi però biso-
gna anche essere equilibrati. 
C’è da godere a pieno di que-
sti risultati, ma la testa alla ri-

presa deve essere proiettata 
alla nuova avversaria da af-
frontare». 
Un Mantova tosto e anche 
baciato dalla fortuna. Tre ri-
gori (due generosi) e la Feral-
pi in 10 già nel primo tempo. 
La chiave di volta però è arri-
vata nella ripresa, con i bian-
corossi ad agire nella metà 
campo meno fradicia e con 
uno  schieramento  votato  
all’attacco: «Ho inserito Silve-
stro con l’idea che spingesse 
sulla sinistra. A destra invece 
Di Molfetta e Guccione si so-
no alternati. Inoltre ho inseri-
to Militari per avere un sup-
porto ulteriore sulle palle al-
te nella fase di non possesso e 
devo dire che ha fatto molto 
bene». Anche Troise dopo il 
gol del 2-1 firmato Guccione 
ha corso ad abbracciare il re-

sto del gruppo. Un mucchio 
coeso, entusiasta. Ma in quel-
la corsa non c’era solo la vo-
glia di esultare: «Sono anda-
to a dire ai ragazzi di restare 
sul pezzo – conclude il tecni-
co napoletano – perché vole-
vo evitare quanto accaduto 
nel primo tempo quando con 
una punizione regalata  ab-
biamo permesso al Salò di pa-
reggiare subito». —
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I DIRIGENTI

A
nche Maurizio Set-
ti ha accompagnato 
il Mantova nella tra-
sferta vincente di Sa-

lò. Come di consueto il pa-
tron non si è concesso molto 
alla stampa, limitandosi ad 
una eloquente battuta: «Mi 
sono piaciuti molto i ragaz-
zi». Contento anche il presi-
dente Ettore Masiello: «Ab-
biamo disputato una grande 
partita contro una squadra 
forte - dice - che non a caso ha 
24 punti in classifica. Per noi 
è il terzo successo consecuti-

vo, li considero altri tre punti 
sulla strada della salvezza».
Chiude il giro dei commen-
ti il vicepresidente Gianluca 
Pecchini:  «Gara orgogliosa 
da parte nostra, ben giocata 
nonostante fosse stata in di-
scussione la praticabilità del 
campo. I rigori se ci sono van-
no dati: faccio comunque un 
elogio a tutti, indistintamen-
te, ora la nostra classifica è 
bella  ma  anche  meritata.  
Non montiamoci la testa  e 
pensiamo alla prossima parti-
ta contro il Cesena, una classi-
ca d’altri tempi». —

A.S.
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La quattordicesima giornata

La corsa dei biancorossi per esultare con Guccione

Il vice presidente Pecchini: «Bravi tutti»

Setti: «Mi sono piaciuti»
Masiello: «Punti salvezza»

Gianmaria Zanandrea

Il rosso a Legati dopo l’assegnazione del rigore su Cheddira

1

MANTOVA
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Massimo Biribanti
/ INVIATO A SALÒ (BRESCIA)

Il Mantova esce vittorioso dal-
lo scontro diretto di Salò e ag-
gancia i rivali al quarto posto 
in  classifica,  che  autorizza  
sempre più a sognare in gran-
de. Nella piscina del “Turina”, 
mezzo allagato da una piog-
gia torrenziale, i biancorossi 
s’impongono con una tripletta 
di capitan Guccione, permet-
tendosi anche il lusso di sba-
gliare uno dei tre rigori fischia-
ti a loro favore. In un match og-
gettivamente  indirizzato  
dall’espulsione di Rizzo che co-
stringe la FeralpiSalò a gioca-
re in dieci per più di un’ora.
Entrando in cronaca, Troise 
schiera  il  Mantova  col  
4-2-3-1, proponendo Rosso al 
posto di Cheddira rispetto alla 

settimana precedente. Il  mi-
ster, nonostante le condizioni 
del campo, lascia in panchina 
chili e centimetri (Milillo, ol-
tre a Cheddira), mentre il col-
lega Pavanel fa la scelta oppo-
sta,  optando per  un 4-3-1-2 
con in prima linea il gigante 
Miracoli e il  peso medio De 
Cenco.
La scelta dei gardesani sem-
bra pagare, perché nella pri-
ma mezz’ora i padroni di casa 
si fanno preferire. Miracoli pe-
rò  al  15’  sbaglia  l’occasione  
d’oro  (decisivo  un  tocco  di  
Checchi che gli allunga la pal-
la) e per il resto Tozzo non de-
ve fare straordinari. Al primo 
affondo, invece, il Mantova fa 
malissimo. Di Molfetta mette 
Ganz in area e il bomber va giù 
toccato sulla spalla da Rizzo: 
rigore ed espulsione del terzi-
no, già ammonito. Ganz dal di-

schetto calcia alle stelle e il ri-
sultato non si sblocca, ma la 
FeralpiSalò è in 10. Pavanel ar-
retra Guidetti a fare il terzino 
e il trequartista D’Orazio a me-
tà campo:  è  4-3-2.  Il  primo 
tempo si  chiude senza altre  
emozioni e con gran battaglia 
fisica nelle pozzanghere che 
impediscono un gioco fluido.
Nell’intervallo  Pavanel  to-
glie la punta De Cenco per il 
terzino Brogni (ora è 4-4-1), 
ma il neoentrato dopo tre mi-
nuti stende Guccione in area: 
stavolta sul dischetto va Gu-
Gol, che spiazza Liverani e fa 
1-0. Per l’Acm sembra tutto in 
discesa, ma tre minuti dopo i 
padroni  di  casa  pareggiano.  
Rosso  causa  una  punizione  
dal limite, D’Orazio la calcia 
forte e la palla s’infila in porta 
dopo aver “bucato” la barrie-
ra, con Di Molfetta che muo-

vendosi crea il varco letale.
Il Mantova accusa il colpo e 
la FeralpiSalò per una decina 
di minuti tiene il pallino in ma-
no, facendosi anche due volte 
pericolosa con Miracoli. Pava-
nel ci crede, inserisce Ceccarel-
li e ordina il 4-3-2. Troise ri-
sponde prima con Cheddira  
per Rosso, poi con Silvestro e 
Militari per Panizzi e Lucas. 
Silvestro gioca molto alto, in 
fase difensiva è Militari a fare 
il centrale, con Zanandrea ter-
zino sinistro. Il Mantova cre-

sce e, dopo aver mancato il gol 
(32’) con Ganz di testa, lo tro-
va due minuti dopo: è Di Mol-
fetta a pennellare in area per 
la zuccata vincente di Guccio-
ne. Non è finita, perché i pa-
droni di casa rischiano il tutto 
per tutto (un paio di mischie 
creano qualche brivido), men-
tre l’Acm prova a chiudere il 
match in contropiede. Al 43’ il 
neoentrato  Zappa  sbaglia  il  
diagonale da ottima posizio-
ne, ma un minuto dopo Ched-
dira (lanciato dall’altro neoen-
trato Saveljevs), conquista il ri-
gore e procura l’espulsione di 
Legati. Alla quale seguono, in 
un finale rovente, quelle dei 
due mister: Pavanel per prote-
ste, Troise per un diverbio con 
la panchina avversaria. Dal di-
schetto  intanto  Guccione  fa  
3-1 e tripletta. Da urlo. —
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Guccione gioca al tiro a segno
Salò per l’Acm diventa Gardaland
Il capitano trascina alla vittoria il Mantova con una tripletta. Padroni di casa in 10 per un’ora e chiudono in nove 

Episodi
Ai biancorossi 3 rigori
Ganz sbaglia il primo
GuGol ne infila due
Espulsi anche i mister

Calcio Serie C 

Ad una prima occhiata il succes-
so di Salò non dovrebbe avere la-
sciato segni particolari nei gioca-
tori biancorossi, malgrado la ga-
ra sia stata giocata su un campo 
pesantissimo. Mister Emanuele 
Troise, che domenica dovrebbe 
essere  squalificato  in  quanto  
espulso durante la partita, do-
vrebbe far svolgere subito oggi 
un  allenamento  defaticante  a  
chi è sceso in campo e più inten-
so per chi non ha giocato. Il tecni-
co per la gara con il Cesena co-
munque recupererà certamen-
te Vano e Zibert che hanno scon-
tato il turno di stop. La sfida con i 
romagnoli si giocherà domenica 
al Martelli alle 17.30. 

notiziario

Oggi seduta defaticante
Rientrano Vano e Zibert

Il colpo di testa vincente di Guccione per il gol del 2-1 nella ripresa
A sinistra un’uscita di Tozzo, sotto la gioia del capitano FOTO SACCANI
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